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Equità e giustizia sociale in assemblea con ANP CIA
Per sensibilizzare la politica sulla necessità di garantire equità, giustizia sociale e 
un’esistenza dignitosa ai pensionati Anp-Cia ha già programmato assemblee ter-
ritoriali con la partecipazione del presidente Marino Rebussi e di Roberta Brioni, 
responsabile dell’Area servizi. I prossimi incontri sono in programma martedì 19 
aprile a Suzzara (ore 9,30 nella sede Auser) e a Pegognaga (ore 15, Bocciodromo); 
mercoledì 20 alle 10 l’appuntamento è nella sala civica comunale di Acquanegra, 
mentre venerdì 22 la riunione si terrà al Centrio sociale di Castel d’Ario (ore 15). 
Venerdì 29, appuntamento a Poggio Rusco nella sede del circolo ANSPI (ore 15).   

LA NOSTRA TERRA

L’associazione 
del presidente 
Marino Rebuzzi a 
difesa del reddito 
e concentrata 
sui temi e sulle 
tradizioni che 
caratterizzano il 
mondo agricolo

Marino Rebuzzi alla guida dei pensionati 
Anp Cia est Lombardia, associazione 

che raggruppa oltre 7.000 deleghe 
nei  territori di Mantova, Brescia, Cremona

“La proposta di Renzi di assegnare un 
bonus di 80 euro ai pensionati rico-
nosce il nostro impegno con le oltre 
100mila firme raccolte dalla nostra 
petizione per chiedere l’aumento delle 
pensioni minime”. 
Ad affermarlo è Marino Rebuzzi, presi-
dente dei pensionati Anp Cia est Lom-
bardia, associazione che raggruppa 
oltre 7.000 pensionati nei territori di 
Mantova, Brescia, Cremona. «Bisogna 

ridare dignità ai pensionati - aggiunge 
-, la categoria che più di tutte ha ga-
rantito in questi anni di crisi la tenu-
ta sociale e che in agricoltura ha una 
valenza ancora maggiore impegnata 
com’è nella difesa del suolo e dello 
sviluppo dei territori rurali”.   
Presidente Rebuzzi, vuole presentarci 
le iniziative per il 2016?
“Il nostro intento è quello di coniuga-
re i temi del welfare con i valori della 
Cia, proponendoci come associazione 
interessata a politiche maggiormente 

rivolte alla sostenibilità, e valorizzan-
do l’antica attenzione alle persone, 
al territorio, all’ambiente, all’alimen-
tazione, alla solidarietà tra le genera-
zioni che è caratteristica del mondo 
agricolo. Anche attraverso il lavoro dei 
volontari, è nostra intenzione tutela-
re gli interessi dei pensionati e degli 
anziani, sollecitando le istituzioni a 
sviluppare interventi a livello locale e 
nazionale che abbiano come obiettivo 
quello di favorire un invecchiamento 

Cosa chiede l’ANP CIA alle nostre isti-
tuzioni?
“Riteniamo che sia giunto il momen-
to di cambiare rotta e di dare il giusto 
valore all’esperienza degli anziani, che 
hanno sacrificato gran parte della loro 
esistenza per il raggiungimento di una 
vita migliore. 
Per queste ragioni, con le oltre 100 
mila firme che abbiamo presentato al 
Governo, chiediamo l’aumento delle 
pensioni minime e una rivisitazione 
dei cosiddetti ‘vitalizi d’oro’. Come se 
non bastasse, poi, si aggiungono i pro-
blemi legati alla sanità, vissuti sulla 
propria pelle ogni giorno, da ognuno 
di noi pensionati”. 

attivo e sano. Le materie di nostro par-
ticolare interesse sono la previdenza, 
la sanità e l’assistenza, che incidono 
sulla qualità della vita delle persone 
mature. E in relazione a questi temi, 
negli ultimi anni, abbiamo cercato di 
portare all’attenzione pubblica i nu-
merosi problemi che affliggono i pen-
sionati, oggi. In Italia oltre 2,2 milioni 
di anziani vivono con meno di 500 eu-
ro mensili e, di questi, più della metà 
sono agricoltori”. 

Il mondo degli anziani è quello che 
più necessita di assistenza: che giudi-
zio date alla sanità?
“Abbiamo bisogno di una sanità più 
equa, che possa dare risposta alle no-
stre esigenze, e che sia vicina al terri-
torio. Per questo siamo preoccupati 
per le ipotesi di riforma dell’assistenza 
sanitaria; abbiamo timore che possa 
allontanare le persone bisognose dal-
le cure e dagli ospedali. Studi recenti, 
infatti, hanno dimostrato che nove mi-
lioni di pensionati e famiglie a basso 
reddito non accedono alle prestazioni 
sanitarie per ragioni economiche. Le 
liste di attesa si allungano e, spesso, chi 
ha possibilità si rivolge a strutture pri-
vate. I tagli alla sanità non fanno altro 
che peggiorare e abbassare la qualità 
delle prestazioni”. 
Qual è la vostra risposta al bisogno 
degli anziani come soggetti deboli?
“Negli ultimi due anni, il tema della 
sicurezza ci ha visti promotori di nu-
merose e partecipate iniziative, parti-
colarmente sentita dalle persone sole 
che vivono in zone isolate. Abbiamo 
voluto dare agli anziani e alla popola-
zione, anche attraverso la realizzazio-
ne di un opuscolo, alcune informa-
zioni su come difendersi dalle truffe. 
Le vicende di pensionati truffati sono 
all’ordine del giorno, e siamo convinti 
che l’informazione sia  un modo per 
insegnare ad evitarle. 
L’associazione pensionati si occupa, 
inoltre, di organizzare momenti di in-
contro e gite che sono fondamentali 
nel creare aggregazione per non la-
sciare soli gli anziani e spronarli a co-
noscersi tra loro, visitare qualche città 
oppure condividere un pranzo”. 

Pensionati ANP CIA
attenzione al territorio
e tante iniziative

Dal welfare alla sicurezza, 
dalla socializzazione alla 

tutela dei diritti, dalla 
difesa del suolo allo 

sviluppo delle aree rurali


